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ALLEGATO  “A” 
 

INDIRIZZI PER LA DESIGNAZIONE, LA NOMINA E LA REVOCA DEI 
RAPPRESENTANTI  DEL COMUNE PRESSO ENTI, AZIENDE ED 

ISTITUZIONI 
 
 

1. I rappresentanti del Comune di Trescore Cremasco presso enti, aziende ed istituzioni 
devono essere in possesso dei requisiti per la nomina a consigliere comunale e di 
quelli eventualmente prescritti da specifiche disposizioni legislative, regolamentari e 
statutarie. 

2. Nell’effettuazione delle nomine e delle designazioni, deve essere tenuto in 
considerazione il principio della pari opportunità. 

3. Non possono essere nominati o designati quali rappresentanti del Comune il coniuge, i 
parenti e gli affini, fino al quarto grado, del Sindaco. 

4. Non possono essere nominati o designati:  
a) coloro che sono stati destituiti, dispensati o dichiarati decaduti da un pubblico 

impiego; 
b) coloro che abbiano ricoperto i medesimi incarichi negli stessi enti, aziende ed 

istituzioni continuativamente nei due precedenti mandati; 
c) coloro che ricoprono incarichi in altri enti, aziende o istituzioni. 

5. Qualora, per la nomina o la designazione, sia richiesto il possesso di specifiche 
competenze tecniche, amministrative o professionali, il Sindaco dovrà 
obbligatoriamente tenere conto degli studi compiuti, delle esperienze di lavoro 
acquisite, nonché di quelle maturate in incarichi non analoghi o, in tempi precedenti il 
quadriennio, in incarichi analoghi, quali risultano da apposito curriculum.  

6. Nel caso in cui sia prevista per legge, regolamento o statuto dell’ente, azienda o 
istituzione, la rappresentanza delle minoranze, il Sindaco, prima di procedere alle 
nomine o alle designazioni, invita i Capigruppi consiliari di minoranza a designare, per 
iscritto, un numero pari al doppio dei rappresentanti spettanti. I Capogruppi sono 
obbligati ad allegare, unitamente all’indicazione  un curriculum che illustri i titoli di 
studio e le esperienze, professionali e non, acquisite. Le designazioni devono pervenire 
entro e non oltre dieci giorni dal ricevimento della richiesta. In caso di mancata 
comunicazione della designazione entro il termine predetto, il Sindaco provvederà 
autonomamente. 

7. Il decreto di nomina o di designazione deve essere notificato all’interessato, firmato 
per accettazione, affisso all’albo pretorio per la durata di quindici giorni, trasmesso 
agli enti, aziende ed istituzioni cui si riferisce la nomina o la designazione e 
comunicato contestualmente ai Capigruppo e, quindi, al Consiglio Comunale nella 
prima seduta utile. 

8. I nominati assumono, contestualmente all’accettazione della nomina, l’impegno di 
relazionare al Consiglio Comunale sull’attività dell’ente, per iscritto o verbalmente, 
previa richiesta del Sindaco o della Conferenza Capigruppo.  

9. Il Sindaco può, con provvedimento scritto e congruamente motivato, da notificarsi 
all’interessato, revocare rappresentanti del Comune presso enti, aziende ed istituzioni 
qualora, nell’espletamento del mandato di rappresentanza, non si attenga agli indirizzi 
programmatici-politici disposti dal Sindaco o dal Consiglio Comunale. Qualora il 
provvedimento di revoca si riferisca a rappresentanti indicati dalla minoranza 
consiliare, prima dell’adozione del provvedimento, il Sindaco deve comunicarne i 
motivi ai Capigruppo della minoranza, oltre che al soggetto interessato, richiedendo 
contestualmente la segnalazione di un sostituto in possesso dei requisiti previsti. In 
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caso di inerzia della minoranza protrattasi per oltre quindici giorni, o in caso di 
dissenso, il Sindaco procede alla nomina di un nuovo rappresentante. 

10. Compete al Sindaco la pronuncia di decadenza di rappresentanti, nei cui confronti 
sopravvengano cause di ineleggibilità o incompatibilità, previste da disposizioni 
legislative, regolamentari o statutarie o dagli statuti o regolamenti degli enti, aziende 
ed istituzioni, dei cui organi il rappresentante fa parte.  

11. In caso di morte, dimissioni, decadenza e revoca di rappresentanti del Comune presso 
enti, aziende ed istituzioni, il Sindaco provvede nei termini più solleciti e, comunque, 
entro trenta giorni dal verificarsi della vacanza, alla surrogazione dei rappresentanti 
cessati dalla carica, nel rispetto delle modalità di cui ai precedenti articoli. 

12. Le dimissioni dalla carica di rappresentante producono effetti dalla data di 
comunicazione. Il provvedimento di revoca produce effetti dalla data della 
notificazione. La comunicazione della decadenza produce effetto, dal giorno della 
notificazione stessa all’interessato, salvo diverse disposizioni legislative regolamentari 
o statutarie. 

13. I rappresentanti del Comune rimangono in carica per la sola durata dei mandato dei 
sindaco che li ha nominati. 

 
 
 
 
 
 
 


